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FACOLTÀ DI SCIENZE DELLA FORMAZIONE

CORSO DI LAUREA IN SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA




a cura del Gruppo di Coordinamento e di Supervisione

 
Dall’anno accademico 1999/2000 è stato avviato un lavoro progettuale che, pur ispirandosi al modello culturale consolidatosi nella pratica universitaria per il corso di laurea in scienze dell’educazione, ha creato in maniera assolutamente originale nell’ambito della specifica e innovativa normativa di riferimento un modello di tutorato articolato e complesso. Le attività di tirocinio implementatesi in un intenso e continuo divenire situazionale hanno condotto ad una matrice progettuale più avanzata, imperniata su di una struttura reticolare caratterizzata da dinamicità, policentricità e capacità di autoadattamento in relazione agli input esterni.

Nel corso di questi anni, si sono delineate delle figure professionali che, inizialmente individuate sostanzialmente per fini funzionali alla realizzazione del progetto, si sono nel tempo configurate nettamente come nuove figure professionali costituenti la comunità formativa composta da diverse professionalità appartenenti al mondo dell’università e della scuola. In questo contesto, il coordinamento delle attività di tirocinio (affidato con specifica procedura concorsuale a personale dirigente e docente) ha svolto e svolge tuttora un imprescindibile ruolo strategico e unificante, incentrato sulla individuazione e valorizzazione delle professionalità, sulla condivisione della mission e sulla costanza operativa nella prospettiva della vision.
I complessi cambiamenti culturali in atto hanno come necessario sviluppo l’incremento delle responsabilità organizzative del gruppo di coordinamento che non possono non portare alla costruzione di uno specifico e articolato progetto di coordinamento e innovazione scientificamente fondato. 

Prima di esplicitare il Progetto di Tirocinio è necessario focalizzare l’attenzione sulle finalità del Corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria e le competenze richieste ai docenti di Scuola dell’Infanzia e di Scuola Primaria. 


A decorrere dall’a.a. 2011/2012 sono istituiti ed attivati dalle Università i corsi di laurea magistrali quinquennali per la formazione iniziale degli insegnanti, così come stabilito dal D.M. n. 249 del  10/09/2010, mentre il vecchio Corso di laurea di durata quadriennale continuerà a funzionare sino ad esaurimento. 
In base all’art.3, comma 2 del Decreto, è attivato per l’insegnamento nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria un corso di laurea magistrale quinquennale, a ciclo unico in deroga a quanto previsto dall’articolo 8, comma 2, del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, comprensivo di tirocinio da avviare a partire dal secondo anno di corso.
Dall’anno accademico 2012/2013 è stato attivato il nuovo percorso di Tirocinio didattico (con differente articolazione organizzativa e programmatica) relativo al corso di laurea magistrale in Scienze della Formazione Primaria (durata quinquennale).

 
In raccordo con gli obiettivi indicati per il corso di laurea, il progetto di tirocinio ha individuato per le quattro macro aree:

1. AREA SOCIO-PSICO-PEDAGOGICA
2. AREA METODOLOGICO-DIDATTICA
3. AREA  STORICO-LINGUISTICA
4. AREA TECNOLOGICO-SCIENTIFICA
i traguardi attesi su cui focalizzare l’attività di progettazione, in merito alla conoscenza e comprensione ed alla capacità di dare a queste applicazione e le attitudini che il futuro docente dovrà possedere

TRAGUARDI ATTESI

Conoscenza e comprensione

· Possiede un insieme complesso di conoscenze e di riferimenti, che gli consentiranno di giustificare le proprie valutazioni e scelte educative.
· Riconoscere le differenze di ruolo e di posizione che il lavoro di rete comporta nella gestione del servizio e delle sue molteplici diramazioni istituzionali.
· Conosce i riferimenti legislativi che consentono di realizzare e far avanzare l'integrazione scolastica e sociale dei soggetti disabili, considerando le Leggi non un dato realizzato ma un obiettivo e uno strumento educativo.
· Conosce gli strumenti operativi per realizzare l'organizzazione della classe per l'integrazione dei soggetti disabili nei processi di apprendimento formale scolastico.

· Conoscere le teorie e i metodi per progettare e gestire l'ambiente di apprendimento nel contesto scolastico.
· Conoscere le teorie e i metodi per programmare la propria attività scolastica individuando finalità, obiettivi, competenze, strategie di individualizzazione e personalizzazione, strumenti, tempi/spazi, modalità di valutazione.
· Conoscere le teorie e gli strumenti interpretativi della comunicazione telematica al fine di inserirli in progetti di intervento educativo.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione

· Essere in grado di scegliere e utilizzare, nelle diversificate situazioni, gli strumenti più adeguati (individualizzazione, mutuo aiuto, lavoro di gruppo, ecc.), attingendo dalle competenze acquisite in campo storico-pedagogico.
· Essere capace di elaborare ed implementare un progetto inclusivo, sapendo riconoscere i bisogni speciali, individuando le competenze dei soggetti e le collaborazioni attivabili nei contesti, e di costruire una mappa delle risorse.
· Essere in grado di organizzare una classe inclusiva facendo riferimento alla metodologia e agli strumenti della Pedagogia Istituzionale, in particolare: il consiglio della classe, l'aiuto reciproco, il contratto di apprendimento.
· È in grado di progettare e programmare attività didattiche disciplinari e trasversali proprie della scuola dell’infanzia e primaria.

· È in grado di progettare e programmare percorsi didattici individualizzati anche in riferimento ai soggetti disabili.

· È capace di predisporre il piano dell’offerta formativa, il PEI ed il PDF, in collaborazione con le diverse agenzie formali e non formali presenti sul territorio.

· È in grado di comparare e scegliere tecnologie di mediazione didattica adeguate ai contesti e agli interlocutori di riferimento.
· Essere capace di produrre una documentazione delle esperienze educative che faccia riferimento ai diversi committenti istituzionali e alle famiglie e che richiami la partecipazione del gruppo-classe e degli alunni.
· È capace di utilizzare strumentazioni informatiche per documentare la propria attività scolastica.
ATTITUDINI

Autonomia di giudizio

· Consapevolezza della responsabilità etica e culturale connessa all'esercizio della funzione docente e assunzione dei doveri conseguenti verso gli allievi, le loro famiglie, l'istituzione scolastica, il territorio.

· Attitudine a leggere e interpretare bisogni e comportamenti dei bambini e delle bambine di scuola dell'infanzia e primaria alla luce dei contesti sociali contemporanei.

· Attitudine a problematizzare le situazioni e gli eventi educativi, ad analizzarli in profondità e ad elaborarli in forma riflessiva.

· Attitudine a considerare soluzioni alternative ai problemi e ad assumere decisioni rispondenti ai bisogni formativi degli allievi.

· Attitudine a formulare il giudizio su situazioni ed eventi educativi dopo aver assunto accurata documentazione.

· Attitudine ad autovalutare la propria preparazione professionale e l'efficacia dell'azione didattica.
Abilità comunicative

· Capacità di modulare l'interazione verbale e non verbale in classe in funzione di scopi differenti: per manifestare accoglienza, per predisporre esperienze, spiegare concetti e teorie, per motivare l'apprendimento e supportare gli alunni in difficoltà e per stimolare l'interazione tra pari.
· Capacità di dialogare con i colleghi in seno agli organi collegiali, di interagire con il dirigente scolastico e con gli operatori dei servizi territoriali per lo scambio di informazioni, la messa a punto di progetti e la gestione coordinata dei processi formativi.
· Capacità di esporre in forma organizzata gli obiettivi e la natura dell'intervento didattico, tramite la progettualità educativa e didattica.
· Capacità di comunicare con chiarezza con gli alunni.
· Capacità di intrattenere relazioni positive con le famiglie degli alunni, manifestando apertura e interesse autentico al dialogo e adottando il registro umanistico-affettivo della comunicazione, valevole, in particolare, per le famiglie degli alunni di differente etnia, cultura e credo religioso.
· Capacità di utilizzare gli strumenti della comunicazione digitale nei contesti scolastici, sia per implementare l'uso delle tecnologie didattiche, sia per ridurre la distanza esistente tra i linguaggi formali del sapere scolastico e quelli non canonici della comunicazione tra le giovani generazioni.



Il Corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria prevede, in base alla legge 315/98 e al decreto ministeriale prot. N° 33733/bl del 2 dicembre 1998, l’utilizzazione del personale della scuola presso l’università.
Al fine di consentire l’ottimale svolgimento delle attività di tirocinio, presso l’Università degli Studi "Suor Orsola Benincasa" di Napoli, si sono costituiti un gruppo di coordinamento e supervisione operante a tempo pieno, formato da due dirigenti scolastici e da tre docenti della scuola primaria, ed un gruppo di supervisori, composto da venti docenti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria utilizzati a tempo parziale.




Dirigenti Scolastici con esonero totale
BIANCARDI FRANCO 
SCHIAVULLI ADELE BIANCA

Docenti con esonero totale 
AURINO MARIA 
MADDALENA STEFANIA
PALUMBO SANTA 

TARASCHI BIANCAMARIA
	· Stanza - 1° Piano - Università degli Studi "Suor Orsola Benincasa" – 
                                         Corso Vittorio Emanuele, 292 – 80135 - Napoli

	· Ricevimento Studenti – Lunedì e Mercoledì dalle 10.30 alle 12.30 oppure con appuntamento

	· Tel. Biancardi 0812522453; Schiavulli 0812522387; Aurino  081.25.22.388; Maddalena 081.25.22.483; Palumbo 0812522451; Taraschi 0812522452;

	· Fax 081.40.16.67 precisando all’attenzione dell’organizzazione del Tirocinio e del Tutor Organizzatore di riferimento

	· e mail: tirocinio.sfp@unisob.na.it. precisando all’attenzione  del Tutor di riferimento


Attività dei Tutor Organizzatori secondo quanto previsto dal D.M. 249/2010:
a) Organizzare e gestire i rapporti tra le Università, le istituzioni scolastiche e i relativi dirigenti scolastici. 
· Coordinamento e supervisione tecnico-scientifica e logistico-organizzativa delle attività di tirocinio anche in dimensione sperimentale. 
· Elaborazione del progetto di tirocinio.
· Contatti diretti con le scuole per: 

· presentare il progetto ai dirigenti scolastici e ai docenti referenti,
· analizzare eventuali problematiche sorti nello svolgimento delle attività di tirocinio nel precedente anno accademico,
· definire con i docenti referenti e i tutor in esonero parziale le modalità di realizzazione del progetto per garantire il raccordo tra il progetto stesso e le attività specifiche organizzate e proposte dalle istituzioni scolastiche,
· monitorare in itinere l’organizzazione delle attività di tirocinio con dirigenti scolastici, referenti e tutor in esonero parziale,
· verificare ex post gli esiti di ciascuna annualità con dirigenti scolastici, referenti e docenti (tutor dei tirocinanti e tutor coordinatori).

· Raccordo con gli organismi di Facoltà.

· Coordinamento del tirocinio con le altre attività didattiche.
b) Gestire tutte le attività legate all’utilizzazione dei tutor coordinatori, al rapporto con le scuole e con l’ufficio scolastico regionale, al rapporto con gli studenti e al tirocinio in generale.
· Coordinamento dei docenti in esonero parziale suddivisi in gruppi di studio e di lavoro
· Coordinamento dei docenti in esonero parziale nell’affiancamento degli studenti nel corso delle attività previste.
· Elaborazione per il Gruppo di Tutor Coordinatori del materiale di supporto organizzativo e di forme di apprendimento di tipo seminariale.

· Incontri periodici con il Gruppo di Tutor in esonero parziale per verifiche in itinere e finali.

c) Coordinare la distribuzione degli studenti nelle diverse scuole.
· Elaborazione e cura della piattaforma on line per la gestione delle iscrizioni dei tirocinanti.

· Verifica disponibilità/accoglienza da parte delle singole istituzioni scolastiche accreditate nell’albo regionale.
d) Assegnare ai tutor coordinatori, di anno in anno, il contingente di studenti da seguire nel percorso di tirocinio.
· Assegnazione ai tutor agli anni di corso e alle scuole convenzionate.




Docenti con esonero parziale

BARONE OLIMPIA 
BOCCHETTI ANGELA

BRUSCIANO ERNESTA
CARUSO LUCIA 
CIMINO MARIA ROSARIA
COLUCCI MONICA 

COZZOLINO ROSA 

DE ASTIS BEATRICE

DORIA ANDREINA 

FABIANI BERNARDO 

FEOLA ANTONELLA 

LUONGO ANGELA
MONETTI LILIANA 

NAPPO EMMA   

NAZZARO PASQUALINA 

PASCARELLA NATALINA  

RUSSO MARIA PIA 
SPADEA MARINA
VIGORITO PAOLA

Attività dei Tutor Coordinatori secondo quanto previsto dal D.M. 249/2010:
a) Orientare e gestire i rapporti con i tutor dei tirocinanti assegnando gli studenti alle diverse classi e scuole e formalizzando il progetto di tirocinio dei singoli studenti.
· Composizione, sulla scorta degli elenchi risultanti dalle iscrizioni on line, dei gruppi di studenti tirocinanti.
· Realizzazione, anche attraverso forme di raccordo con le istituzioni scolastiche, delle attività previste dal progetto di Tirocinio.
· Sottoscrivere con il tirocinante il contratto formativo.
· Accogliere il tirocinante.
· Curare i rapporti con i referenti e i docenti tutor delle scuole.
b) Provvedere alla formazione del gruppo di studenti attraverso le attività di tirocinio indiretto e l’esame dei materiali di documentazione prodotti dagli studenti nelle attività di tirocinio.
· Verifica in itinere con il Tutor Organizzatore, i dirigenti scolastici e gli insegnanti referenti della realizzazione del progetto.
· Presentare le attività di tirocinio e illustrare i supporti formativi predisposti. 
· Promuovere la rielaborazione e la sistematizzazione dell’esperienza attraverso la riflessione guidata individualmente e/o in gruppo.
c) Supervisionare e valutare le attività di tirocinio diretto e indiretto.
· Verifica in itinere e finale con il Tutor Organizzatore delle fasi previste dal progetto.
· Partecipazione a gruppi di studio e di lavoro coordinati dal Tutor Organizzatore dell’annualità di riferimento.
· Guida e facilitazione delle attività del tirocinante attraverso le seguenti azioni:

· conoscere il tirocinante e analizzare i suoi bisogni formativi, 

· osservare periodicamente il tirocinante in situazione,
· Valutazione del percorso di tirocinio effettuato dallo studente. 
· Certificare lo svolgimento del percorso di tirocinio curando la relativa documentazione predisposta.
d) Seguire le relazioni finali per quanto riguarda le attività in classe.
· Guidare lo studente nella stesura degli elaborati finali previsti dai singoli percorsi e della relazione finale da presentare in seduta di laurea al fine del conseguimento dell’abilitazione professionale.




Attività dei Tutor dei tirocinanti secondo quanto previsto dal D.M. 249/2010:
a) Orientare gli studenti rispetto agli assetti organizzativi e didattici della scuola e delle diverse attività e pratiche in classe/sezione.
· Concertazione dei tempi e delle modalità di attuazione del progetto di tirocinio con il Tutor Coordinatore. 
· Accoglienza degli studenti in classe e in sezione. 
· Partecipazione ad incontri periodici di verifica con il Tutor Organizzatore ed il Tutor Coordinatore.

· Partecipazione ad incontri periodici con il Tutor Coordinatore e con i Tutor dei Tirocinanti.

b) Accompagnare e monitorare l’inserimento in classe/sezione e la gestione diretta dei processi di insegnamento degli studenti tirocinanti.
· Osservazione del tirocinante in situazione. 

· Partecipazione ad incontri periodici di confronto con il Tutor Coordinatori.

Traguardi Attesi 

a) CONOSCERE 

      ( l’organizzazione scolastica e le scelte di carattere metodologico-didattico

      ( la funzione docente inserita in una visione ecosistemica

b) ACQUISIRE ABILITÀ E COMPETENZE

      ( a livello teorico: cosa sapere

      ( a livello operativo: cosa saper fare

      ( a livello interazionale: saper interagire

c) SVILUPPARE METACOMPETENZE IN RELAZIONE A CAPACITÀ DI:

       ( concettualizzare e valutare l’esperienza

       ( analizzare le conoscenze, le competenze e le abilità acquisite

       ( saper utilizzare le conoscenze e le competenze acquisite per il proprio

           sviluppo professionale


	ANNI
CORSO

DI LAUREA
	Attività di Tirocinio
	Articolazione Percorso

	I ANNO
	
	

	II ANNO
	Percorso T1  4 CFU 

Osservazione
	Scuola dell’Infanzia/Scuola Primaria

	III ANNO
	Percorso T2  5 CFU  

Conoscenza e Comprensione
	Scuola dell’Infanzia/Scuola Primaria

	IV ANNO
	Percorso T3 7 CFU
Attuazione, Acquisizione Competenze, Sperimentazione
	Scuola dell’Infanzia/Scuola Primaria

	V ANNO
	Percorso T4 8 CFU
Progettazione e Didattica Inclusiva
	Scuola dell’Infanzia/Scuola Primaria


I ANNO TIROCINIO – II ANNO CORSO DI LAUREA

PERCORSO TIROCINIO T1 - L’OSSERVAZIONE
Il Percorso di Tirocinio T1 è di 4 cfu ed equivale a 100 ore così suddivise:

- Tirocinio Indiretto =

34 ore (7 ore modulo introduttivo + 12 ore Percorso Scuola Infanzia + 12 ore Percorso Scuola Primaria + 3 ore Relazione Finale).
- Tirocinio Diretto = 

58 ore (2 ore Accoglienza a Scuola + 28 ore Percorso Scuola Infanzia + 28 ore Percorso Scuola Primaria).
- Autoformazione = 





8 ore (letture consigliate).
OBIETTIVI FORMATIVI 

E

· ATTIVITÁ ED ESPERIENZE DELLO STUDENTE

FASE

Accoglienza, conoscenza, informazione 
· Orientarsi nel percorso di tirocinio attraverso forme di tutoraggio del tutor assegnato.
· Conosce il tutor.
· Riceve le informazioni per lo sviluppo delle attività, la modulistica di supporto, le schede operative, il materiale informativo. 

· Sottoscrive il contratto formativo. 

· Conoscere la scuola accogliente anche attraverso la lettura del P.O.F.
· Nella scuola, accompagnato dal tutor EP, partecipa ad un incontro con il docente referente (funzione strumentale) in cui gli viene presentata la scuola accogliente(organizzazione, offerte formative specifiche, significato e funzione del POF). 

· Esplora la struttura (uffici, aule, laboratori, …). 

· Conosce le figure di riferimento. 

· Elabora le schede strutturate e semistrutturate.
· Nella scuola accogliente legge ed approfondisce il POF (incontro con referente/funzione strumentale), la programmazione educativa e quella didattica.

· Legge e commenta (TI e A) le più attuali fonti normative inerenti le organizzazioni e le diverse forme di gruppi di lavoro degli alunni: la legge 59/97 istitutiva dell’autonomia (art. 21) e il successivo regolamento DPR 275/99; Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per la scuola primaria (settembre 2007), Atto di Indirizzo (settembre 2009), Indicazioni Nazionali 2012.
FASE
a) Osservazione della relazione educativa
· Acquisire capacità di osservazione dell’ambiente educativo nelle dinamiche relazionali (docente/alunno, alunno/alunno, docente/docente …).
· Osserva le dinamiche relazionali nel contesto di scuola dell’infanzia e di scuola primaria  utilizzando il materiale guida. 

· Compila le schede strutturate e semistrutturate. 

b) Osservazione dell’azione educativo-didattica
· Osservare l’attività del docente per cogliere, nella funzione educativa, le fondamentali competenze professionali.

· Assiste ad incontri di progettazione, pianificazione e programmazione dell’attività educativo-didattica.

· Segue il mentore nell’attuazione progressiva di alcune fasi relative alla programmazione didattica.
· Comprendere attraverso l’osservazione delle pratiche didattiche l’uso degli strumenti di elaborazione e gestione progettuale.

· Osserva fasi di elaborazione progettuale.

· Osserva il mentore nella gestione di una fase del curricolo.

FASE

Verifica, riflessione e valutazione

· Acquisire capacità di riflessione e di autovalutazione.
· Ri-condivide e riflette, in itinere e al termine del percorso, sul materiale proposto e sull’esperienza effettuata. 

· Valuta l’esperienza effettuata. 

· Discute con il tutor ep i principali elementi di riflessione. 

· Elabora la relazione finale individuando le correlazioni tra gli aspetti teorici e quelli pratici.
A completamento del percorso formativo è prevista la valutazione a cura del Tutor Coordinatore, formalizzata con verbalizzazione digitale della stessa, con il Tutor Organizzatore responsabile dell’annualità. 

II ANNO TIROCINIO – III ANNO CORSO DI LAUREA
PERCORSO TIROCINIO T2 –
CONOSCENZA E COMPRENSIONE
Il Percorso di Tirocinio T2 è di 5 cfu ed equivale a 125 ore così suddivise:

- Tirocinio Indiretto =
48 ore (9 ore modulo introduttivo + 12 ore Percorso Scuola Infanzia + 12 ore Percorso Scuola Primaria + 12 Percorso continuità/discontinuità e unitarietà del curricolo + 3 ore Relazione Finale) 

- Tirocinio Diretto = 
70 ore (2 ore Accoglienza a Scuola + 24 ore Percorso Scuola Infanzia + 24 ore Percorso Scuola Primaria + 20 ore Percorso continuità/discontinuità e unitarietà del curricolo)

- Autoformazione = 




  7 ore (letture consigliate)

· OBIETTIVI FORMATIVI

E

· ATTIVITÁ ED ESPERIENZE DELLO STUDENTE

FASE

Accoglienza, conoscenza, informazione
· Orientarsi nel percorso di tirocinio attraverso forme di tutoraggio del tutor assegnato.

· Conosce il tutor coordinatore.
· Riceve le informazioni per lo sviluppo delle attività, la modulistica di supporto, le schede

 operative, il materiale informativo.
· Sottoscrive il contratto formativo. 

· Comprendere la rinnovata identità della scuola e le relative finalità formative.

· Conosce la normativa di riferimento (Indicazioni Nazionali 2012: L’organizzazione del Curricolo, La Scuola dell’Infanzia, La Scuola del primo ciclo. Continuità).
· Conoscere la scuola accogliente anche attraverso la lettura del POF.
· Nella scuola, accompagnato dal tutor coordinatore, partecipa ad un incontro con il docente referente (funzione strumentale) in cui gli viene presentata la scuola accogliente (organizzazione, offerte formative specifiche, significato e funzione del POF).
· Esplora la struttura (uffici, aule, laboratori, …). 

· Conosce le figure di riferimento. 

· Completa le schede strutturate e semistrutturate. 

FASE
Progettazione, Verifica e Valutazione
a) dalle Indicazioni Nazionali 2012 al Curricolo

· Conoscere i vari livelli e i vari modelli dell’organizzazione scolastica nella dimensione diacronica e sincronica.

· Confronta mediante schede strutturate i vari modelli ed i vari livelli di: progettazione, programmazione educativa, programmazione didattica.

· Legge ed approfondisce il POF, focalizzando l’attenzione sulla programmazione educativa e sui criteri di verifica/ valutazione.
· Acquisire consapevolezza della programmazione quale strumento operativo di progettazione.
· Analizza la programmazione didattica, le modalità di verifica e i criteri di valutazione.
· Conoscere alcune metodologie di conduzione della classe/sezione.

· Analizza in situazione le fasi operative indicate precedentemente.
· Favorire l’acquisizione delle tecniche di monitoraggio, verifica e valutazione.
· Analizza strumenti di verifica e valutazione.
· Acquisire consapevolezza dell’importanza delle fasi della verifica e della valutazione sugli esiti formativi.
· Riflette sui risultati raggiunti individuando con l’aiuto del tutor coordinatore punti di forza e di criticità.

b) dalla continuità all’unitarietà del curricolo

· Progettare un percorso di curricolo verticale e ricercare la connessione tra i diversi saperi.
· Elabora un’ipotesi progettuale sulla unitarietà e verticalizzazione del curricolo, considerando i campi di esperienza e le discipline

FASE

Verifica, riflessione e valutazione

· Acquisire capacità di riflessione e di valutazione.
· Con il tutor coordinatore discute, condivide, riflette e valuta in termini critici, in itinere e al termine del percorso di tirocinio, l’intera esperienza effettuata. 

· Elabora la relazione finale evidenziando le correlazioni tra gli aspetti teorici e quelli pratici.
A completamento del percorso formativo è prevista la valutazione a cura del Tutor Coordinatore, formalizzata con verbalizzazione digitale della stessa, con il Tutor Organizzatore responsabile dell’annualità. 

III ANNO TIROCINIO – IV ANNO CORSO DI LAUREA
PERCORSO TIROCINIO T3 – 
ATTUAZIONE ACQUISIZIONE COMPETENZA/SPERIMENTAZIONE
Il Percorso di Tirocinio T3  è di 7 cfu ed equivale a 175 ore così suddivise:

· Tirocinio Indiretto = 55 ore :

· Primo Step – Modulo introduttivo – 15 ore

· Secondo Step – Scuola dell’infanzia – 18 ore

· Terzo Step – Scuola Primaria – 18 ore

· Quarto Step – Presentazione mappa percorso – 3 ore

- Tirocinio Diretto = 70 ore (35 ore Scuola dell’Infanzia e 35 ore Scuola Primaria)
- Autoformazione = 
50 ore Strutturazione Mappa/Ipertesto percorso
FASE

Accoglienza, conoscenza, informazione 
PERCORSO TIROCINIO T3 – Attuazione, Acquisizione competenza/Sperimentazione

· OBIETTIVI FORMATIVI

E

· ATTIVITÁ ED ESPERIENZE DELLO STUDENTE

FASE

Accoglienza, conoscenza, approfondimento
· Orientarsi nel percorso di tirocinio attraverso forme di tutoraggio del tutor assegnato.

· Conosce il tutor coordinatore
· Riceve le informazioni per lo sviluppo delle attività, la modulistica di supporto, le schede

     operative, il materiale informativo.
· Sottoscrive il contratto formativo. 
· Conoscere la scuola accogliente anche attraverso la lettura del POF.
· Nella scuola, accompagnato dal tutor coordinatore, partecipa ad un incontro con il docente referente (funzione strumentale) in cui gli viene presentata la scuola accogliente (organizzazione, offerte formative specifiche, significato e funzione del POF).
· Esplora la struttura (uffici, aule, laboratori, …). 

· Conosce le figure di riferimento. 

· Completa le schede strutturate e semistrutturate. 

· Approfondire le conoscenze relative alla rinnovata identità della scuola e le sue finalità formative e le metodologie consigliate.

· Interpreta le Indicazioni Nazionali 2012 acquisendo, anche attraverso il confronto intersoggettivo nel macrogruppo, la padronanza nel contestualizzarle. 

FASE
 Sperimentazione, progettazione, attuazione, valutazione
·   Essere in grado di dare una lettura consapevole della complessità della realtà scolastica.

· Analizza il microcontesto negli aspetti organizzativi, relazionali, metodologico-didattici. 

· Affianca il tutor in classe/sezione.
· Conosce l’agire educativo del tutor e in che modo viene da questi promossa la competenza.
· Maturare la consapevolezza della centralità della progettazione per competenza.
· Utilizzare le proprie conoscenze in rapporto a contesti significativi, che non riguardano solo prestazioni riproduttive ma anche la soluzione di problemi.
· Elaborare obiettivi di apprendimento strategici per il conseguimento dei traguardi di sviluppo delle competenze.
· Programmare una sequenza progettuale per lo sviluppo di una competenza trasversale.
· Realizzare un percorso didattico puntando sull’unitarietà del sapere e la promozione di conoscenze e abilità. 
· Perseguire l’unitarietà del sapere. 

· Coglie e promuove la trasversalità del sapere.
· Indaga i nessi logici che governano il sapere dall’infanzia alla primaria.
· Perseguire, con la consapevolezza del valore formativo, le fasi della verifica, valutazione e documentazione.

· Utilizza strumenti adeguati alle diverse situazioni.
· Cura, nell’intero processo, la documentazione di tutto l’agire didattico. 

FASE

Riflessione e autovalutazione
· Rielaborare criticamente l’esperienza.

· Con l’aiuto del tutor coordinatore riflette sulle azioni intraprese.

· Individua, anche nel confronto intersoggettivo, i punti di forza e di criticità.

· Rielabora con consapevolezza l’intero percorso compiuto attraverso l’analisi di tutte le fasi.
A completamento del percorso formativo è prevista la valutazione a cura del Tutor Coordinatore, formalizzata con verbalizzazione digitale della stessa, con il Tutor Organizzatore responsabile dell’annualità. 

IV ANNO TIROCINIO – V ANNO CORSO DI LAUREA
PERCORSO TIROCINIO T4 

PROGETTAZIONE E DIDATTICA INCLUSIVA

Il Percorso di Tirocinio T4 è di 8 CFU ed equivale a 200 ore così suddivise:

- Tirocinio Indiretto (TI) =

70 ore (9 ore modulo introduttivo + 15 ore Percorso Scuola Primaria + 12 ore Percorso Scuola Infanzia + 34 ore Supervisione on line per Elaborato Finale) 

- Tirocinio Diretto (TD)= 

80 ore (4 ore Accoglienza + 44 ore Percorso Scuola Primaria + 32 ore Percorso Scuola Infanzia)

- Autoformazione (A)= 


50 ore (10 ore approfondimenti T4 e 40 ore realizzazione elaborato finale)

· OBIETTIVI FORMATIVI

E

· ATTIVITÁ ED ESPERIENZE DELLO STUDENTE

FASE

Accoglienza, conoscenza, approfondimento

· Orientarsi nel percorso di tirocinio mediante il supporto dei Tutor di riferimento.

· Si rapporta durante l’intero percorso al Tutor Organizzatore, responsabile dell’annualità presso la sede universitaria.

· Conosce, nel primo incontro di Tirocinio Indiretto, il Tutor Coordinatore assegnato, per lo svolgimento del percorso e lo sviluppo delle pratiche riflessive ad esso correlate.
· Riceve, nel primo incontro di Tirocinio Indiretto, le indicazioni necessarie per la realizzazione delle attività previste, la modulistica di supporto, le schede operative, il materiale di studio e di approfondimento.

· Sottoscrive il contratto formativo. 
· Conoscere la scuola accogliente, attraverso la lettura del Piano dell’Offerta Formativa, l’osservazione guidata e la partecipazione attiva.

· Partecipa, nel corso del primo incontro di Tirocinio Diretto, alla presentazione dell’Offerta Formativa della scuola accogliente e presenta interviste strutturate al docente referente.

· Esplora gli spazi della struttura scolastica.

· Conosce le figure di riferimento (Funzioni Strumentali delle diverse Aree, docenti curricolari, docenti specializzati). 

· Completa, nelle giornate di Tirocinio Diretto, le schede strutturate e semistrutturate previste dall’articolazione del percorso. 

·  Conoscere la rinnovata identità della scuola e le finalità formative della stessa, approfondendo la normativa di riferimento e partecipando al confronto intersoggettivo previsto dal Tirocinio Indiretto.

· Adopera le Indicazioni Nazionali per il Curricolo della Scuola dell’Infanzia e del primo ciclo d’istruzione, 2012. 
· Prende atto dei cambiamenti dovuti agli effetti della Legge 13 Luglio 2015, n. 107 - Art. 1 (Dal POF al PTOF).
· Traduce in approccio inclusivo le indicazioni della Direttiva “Profumo” del 27.12.2012 e della Circolare Ministeriale n. 8 del 6.03.2013.

· Acquisisce i concetti chiave dell’ICF e dell’ICF-CY.

· Utilizza nell’ambito della didattica inclusiva: le Linee Guida per la disabilità del 2009; le Linee Guida per i DSA del 2011; le Linee Guida per gli alunni stranieri del 2014.

· Analizza il Profilo del Docente Inclusivo.

· Ricerca ed analizza le metodologie, le strategie e gli strumenti sottesi alle “Buone Pratiche” di una Scuola Inclusiva.

FASE

Rilevazione, Progettazione, Attuazione, Valutazione 

con attenzione alla trasversalità della

 Documentazione

·  Leggere ed analizzare la complessità della realtà scolastica accogliente, utilizzando strumenti specifici (Index per l’Inclusione, PAI, …), predisposti, come presupposti progettuali, per le osservazioni e la raccolta di dati e informazioni.
· Analizza il microcontesto (Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria) negli aspetti organizzativi, relazionali, metodologico-didattici. 

· Affianca il Tutor dei tirocinanti (docente mentore) nelle varie attività educative e didattiche proposte in classe/sezione. 

· Rileva, con il supporto del Tutor dei tirocinanti, dati ed informazioni per promuovere una didattica inclusiva.

· Sperimentare il significato di essere autore, organizzatore e promotore delle varie fasi progettuali dell’azione pedagogica e didattica di una scuola inclusiva.

· Utilizza le competenze operative necessarie per intervenire in situazioni concrete (in classe/sezione) aventi  come protagonisti alunni con BES.

· Elabora PEI – PDP (per DSA e altri BES)- Progettazione per l’inclusione degli alunni stranieri,
· Programmare una sequenza progettuale per la classe o la sezione partendo dall’alunno con BES.
· Attuare interventi di didattica inclusiva.
· Realizza percorsi educativi e didattici (in sezione/classe) proponendo attività individualizzate e personalizzate con appropriate scelte metodologiche e valide strategie operative.

· Gestisce situazioni di insegnamento-apprendimento.
· Gestire la valutazione come “processo” (con riferimento alle pratiche messe in atto) e come “prodotto” (con riferimento ai risultati raggiunti dagli alunni nell’apprendimento e nella partecipazione).

· Utilizza gli strumenti previsti in fase di progettazione.

· Cura la documentazione nelle varie fasi progettuali: dalla rilevazione alla valutazione. 
· Utilizza gli strumenti previsti dal percorso (protocolli osservativi, griglie, questionari, interviste,…).
FASE

Riflessione, Autovalutazione, Rielaborazione

· Rielaborare con senso critico ed ottica problematizzante l’esperienza vissuta nei due ordini di scuola e redigere la relazione finale per la seduta di laurea.
· Riflette sulle azioni educative e didattiche messe in atto nel Tirocinio Diretto, avvalendosi nel Tirocinio Indiretto del confronto intersoggettivo e del supporto del Tutor Coordinatore.

· Individua i punti di forza e di criticità relativi al percorso effettuato e allo sviluppo della propria identità professionale.

· Elabora un’ipotesi progettuale partendo dalla tematica della tesi di laurea e utilizzando le conoscenze e le competenze ormai acquisite.

A completamento del percorso formativo è prevista la valutazione a cura del Tutor Coordinatore, formalizzata con verbalizzazione digitale della stessa, con il Tutor Organizzatore responsabile dell’annualità. 



Lo studente viene presentato in seduta di laurea con un punteggio calibrato di Tirocinio che va da un minimo di 0,25 ad un massimo di 1 punto.

	La sequenza è la seguente:

	0,25 
	= SUFFICIENTE

	0,50 
	= BUONO

	0,75 
	= DISTINTO

	1 
	= OTTIMO
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